Gli inizi della Volvo

La Volvo fu fondata il 14 aprile 1927, quando la prima ÖV4, che era soprannominata “Jackob”, lasciò la fabbrica di Gothenburg; l'avventura dell'azienda è cominciata alcuni anni prima, ma furono gli anni 20 dello scorso secolo che diedero una svolta alla manifattura dell'auto sia negli Stati Uniti che in Europa.

In Svezia, l'interesse delle persone per le auto fu suscitato in modo deciso nel 1923 grazie all'esposizione internazionale a Gothenburg, dove parteciparono 97 concessionarie.

All'inizio dello stesso decennio l'importazione svedese totalizzava circa 12.000 unità l'anno, ma dopo il 1925 questa cifra crebbe fino a qualcosa come 14500.

Nei mercati internazionali era usanza comune per le case automobilistiche cercare nei cataloghi industriali i componenti, comprarli, e poi assemblare la vettura.

La qualità risultante da questo procedimento non era particolarmente alta e molti di questi prodotti scomparirono velocemente.

La qualità stessa, comunque, era di importanza primaria per gli uomini che fondarono la Volvo, l'idea di base era quella che avrebbero progettato e disegnato i componenti loro stessi, selezionato i fornitori per produrli in accordo con le loro specifiche e poi passare all'assemblaggio con l'aiuto di costruttori di automobili esperti.

Questo semplice concetto, che fu formulato nel 1926, è ancora applicato dalla Volvo nel fare autovetture.

Più della sola sicurezza: Volvo

Volvo, che per lungo tempo ha sfruttato il suo posizionamento sulla sicurezza, negli anni 90 ha perso questo particolare punto di forza a favore di altri produttori d'auto, che hanno reso la sicurezza una caratteristica generale: molte grandi case automobilistiche europee e giapponesi hanno cominciato a offrire, come prodotti di serie, airbag per conducente e passeggero, sistema antifurto e altri optional di sicurezza.

La Volvo, nel tentativo di accattivarsi una clientela differente, sul finire degli anni 90, si è scostata dalla sua tradizione per spingersi sulla velocita, sul divertimento alla guida e sulle prestazioni.

Comprata dalla Ford nel 1999, l'azienda ha abbandonato la sua campagna pubblicitaria “ReVOLVOlution” ed è tornata alle sue radici nel tentativo di rilanciare le vendite sempre più basse. 

La linea guida della Volvo , comunque, è stata rinnovata per comunicare “sicurezza attiva” in modo da trascendere l'immagine (della marca) chiusa e poco dinamica di “sicurezza passiva” .Le vendite dell'azienda hanno raggiunto il record nel 2003, grazie all'introduzione di prodotti che ne hanno massimizzato la sicurezza racchiudendo comunque al loro interno stile, prestazioni e lusso.

